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RIUNIONE DI CONSIGLIO 
 

Il Consiglio Provinciale si riunirà il 17 Settembre, presso la nuova sede dell’Ordi-
ne, in Viale Belfiore, 15. A partire dal mese di Ottobre il Consiglio si riunisce il pri-
mo mercoledì dopo il 15 di ogni mese, salvo imprevisti. La seduta sarà aperta al 
pubblico dalle ore 14.30 circa.  
 
 
 

ENPACL 
 L’Assemblea dei Delegati ENPACL del 24/07/2014 ha approvato il Regola-

mento di attuazione ex art.4, comma 5 dello Statuto del nostro Ente.  In allega-
to troverete una comunicazione dei Delegati Enpacl di Firenze e il nuovo 
statuto. 
 
 

CHIUSURA SEGRETERIA 
 

  

Si comunica che la segreteria dell’Ordine sarà chiusa per ferie dal 11 
Agosto al 5 Settembre compresi. 

 

 

Partecipa anche TU  all’aggiornamen-

to 
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 Riunioni di Consiglio; 

 ENPACL; 

 Chiusura Segreteria. 

 



 

 

 

Carissimi Colleghi e Colleghe, 

lo scorso 24 luglio si è tenuta a Roma l’Assemblea dei Delegati ENPACL che ha approvato il 

Regolamento di attuazione ex art.4, comma 5 dello Statuto del nostro Ente. 

Il Regolamento inquadra e disciplina le  “attività di sviluppo  e sostegno all’esercizio della libera 

professione dei propri associati” (vedi art.2 del Regolamento in allegato) e demanda all’Assemblea dei 

Delegati provinciali, in occasione dell’approvazione del Bilancio previsionale, la determinazione del 

programma annuale delle attività a cui destinare le risorse previste da Statuto. 

Una breve premessa: con la riforma previdenziale recentemente approvata il nostro sistema 

pensionistico prevede che i contributi annualmente incassati siano utilizzati per pagare le pensioni in 

scadenza per lo stesso anno.  Per gli anni a venire, la sostenibilità dell’attuale meccanismo “a ripartizione” 

sarà resa possibile se il volume di affari ed il reddito di categoria si manterranno costanti nel tempo. 

L’ Enpacl pertanto intende favorire iniziative che consentano a tutti gli iscritti in regola con la 

contribuzione di sostenere ed incrementare il proprio volume d’affari, utilizzando quale risorsa di spesa, non 

il proprio patrimonio ma l’1% del contributo integrativo (il restante 3% come sapete è destinato ai fini 

pensionistici) che deve obbligatoriamente essere destinato  a “solidarietà”  (vedi allegata slide “Effetti della 

riforma”) . 

In aggiunta alle iniziative consuete es: tutela maternità e genitorialità, passaggio generazionale, aiuti 

finanziari ecc.. il CDA dell’Ente si propone di realizzare una piattaforma unica a livello nazionale che 

consenta agli iscritti di interfacciarsi con la P.A. in modo pratico e veloce e di fornire un supporto tecnico 

(non dati gestionali almeno inizialmente) o rete informatica (si è portato l’esempio della categoria dei 

notai) con l’obiettivo del mantenimento degli studi dei consulenti  in buona ed economica efficienza.  

Con la prossima  assemblea di novembre 2014 contiamo di avere informazioni più dettagliate da  

relazionare gli iscritti. 

         

        I Delegati Enpacl Firenze  

        Vanni Masetti 

        Paolo Faggioli 

        Monica Briccoli 

 

 

2 allegati 



ENPACL 

Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Consulenti del Lavoro 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE  

ex articolo 4, comma 5 dello Statuto 

 

 

ATTIVITÀ DI SVILUPPO E SOSTEGNO  

ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE  

DEI PROPRI ASSOCIATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assemblea dei Delegati 

Roma, 24 luglio 2014  



Articolo 1 – Oggetto  

Il presente regolamento disciplina le attività di sviluppo e sostegno all’esercizio della 

libera professione per gli associati all’ENPACL, con particolare riguardo ai giovani iscritti, 

in attuazione dell’articolo 4, comma 5 dello Statuto, nell’ambito degli stanziamenti annuali 

del Bilancio di previsione di ciascun esercizio.  

 

Articolo 2 - Attività di sviluppo e sostegno 

Le azioni finalizzate alle attività di sviluppo e sostegno alla libera professione di 

Consulente del Lavoro avranno i seguenti obiettivi:  

1. facilitare l’esercizio della libera professione dei propri associati, organizzando e/o 

favorendo, anche per quanto attiene i rapporti con la pubblica amministrazione, l’accesso 

a servizi informatici di supporto all’attività di studio, a banche dati, archivi, corsi 

di apprendimento a distanza e altri servizi similari;  

2. favorire l’erogazione di aiuti finanziari sotto la forma di prestiti agevolati per l’acquisto 

di attrezzature, strumenti, arredi, hardware e software, tutti finalizzati all’allestimento e/o 

al potenziamento degli studi professionali dei propri associati e/o allo svolgimento di 

incarichi professionali;  

3. erogare aiuti economici finalizzati alla tutela della maternità ed al sostegno della 

genitorialità; 

4. salvaguardare la continuità dell’esercizio dell’attività degli studi professionali, 

attraverso la promozione di iniziative atte a favorirne il passaggio generazionale; 

5. promuovere convenzioni o accordi commerciali per l’accesso agevolato a servizi e 

forniture inerenti l’attività professionale.  

 

Articolo 3 - Programma annuale di attività  

L’Assemblea dei Delegati dell’ENPACL, in occasione dell’approvazione del Bilancio di 

previsione, determina, nell’ambito degli obiettivi elencati al precedente articolo 2, il 

programma annuale delle attività e ne stabilisce le relative risorse, nei limiti di cui al 

comma 5 dell’articolo 4 dello Statuto. Tale programma contiene le linee guida alle quali il 

Consiglio di Amministrazione si deve attenere per l’applicazione del successivo articolo 4. 

 



 

 

Articolo 4 - Modalità di attuazione del programma  

Nell’ambito del programma annuale delle attività di cui al precedente articolo 3 ed entro il 

31 gennaio di ciascun esercizio, il Consiglio di Amministrazione dell’ENPACL attua il 

programma annuale di spesa e predispone un piano operativo che definisce:  

1. le modalità attuative relative alle singole attività di sviluppo e sostegno indicate nel 

programma annuale;  

2. i mezzi e gli strumenti di realizzazione delle stesse;  

3. i destinatari dei benefici derivanti dalle attività di cui ai punti 2, 3 e 4 del precedente 

articolo 2;  

4. i criteri di selezione dei beneficiari per le finalità di cui ai punti 1 e 4 del precedente 

articolo 2.  

 

Articolo 5 – Condizioni di accesso ai benefici 

Nella definizione delle condizioni di accesso ai benefici relativi alle attività indicate ai 

punti 1 e 4 del precedente articolo 2, si terrà conto della tipologia e validità del progetto 

nonché della opportunità di favorire l’avvio alla libera professione dei giovani iscritti, 

considerando anche le situazioni reddituali dei richiedenti e le effettive condizioni di 

bisogno. Non potranno essere ammessi ai benefici previsti dal presente Regolamento gli 

iscritti non in regola, ai sensi dell’articolo 21 del Regolamento di previdenza e assistenza, 

con gli adempimenti contributivi e che non regolarizzino la loro posizione entro 30 giorni 

dalla richiesta dell’Ente.  

 

Articolo 6 – Entrata in vigore  

La presente deliberazione viene trasmessa ai Ministeri vigilanti per gli adempimenti di 

competenza, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994 n.509. 

Il presente regolamento entra in vigore ed avrà effetto dalla data di approvazione da parte 

dei Ministeri vigilanti. 



 

 
 

  
 

AdD  24 luglio 2014 

ENPACL 
Effetti della riforma 

Contribuzione soggettiva 



Contributo integrativo 
(da bilancio  preventivo 2014) 

77.400.000 

di cui 

Ente 
(1/4 c.i.) 

Contributo a fini 
previdenziali (3/4 c.i.) 

19.350.000 58.050.000 

di cui 

avanzo 

assistenza sanitaria  
provvidenze - art.4 c.4  

(max 5% c.i.)  

 sviluppo e sostegno 
categoria art. 4 c .5  

(max 3% c.i.) 

spese di gestione 
(da bilancio  preventivo 2014) 

 

3.870.000 11.200.000 

1.958.000 

2.322.000 

ENPACL 
Effetti della riforma 

Contribuzione integrativa 

AdD  24 luglio 2014 


